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^'ènaasesae pE*e^s® Maii '^ési l ' e' C7« 

In <|%%irta pagVgft Oftatesinli @̂ Ift lìnea 

F©f pitì lns©faioBi i prea^i satftix&o ridotti 

»!«'ri"-'»»;™»***" "̂ '''' 
r ( ::Ì i 

l*tté'̂ ifVa .180 ApvSl®» 
•• 

-^^.iMMi^-i'i:-.' 

rebbero aìrofficiòT'Stse'ndo^ pochi i 
li életU .alla mansioni 

Preudt̂ ndo ergameli tu (ìiiìUi 
cheÌ4U.d'iiesà0 V Otti hU'm su qiiM^ 
tirgqoientb li'idttnri HCtioofe cfié àistìii-
mo pttM((*uÌó aî Htò^ îsuH^kyèrt̂ l̂ r̂ ^ 

inicó ch(5 UUUG jnizmii con cuj HI Iir-
a'' r :,no8lri teUotL non turdenump 
use «d indovinare ohf sia, ci scrive 

la.se^wente, ìeltor î che-volentteti pubi 

. Caro ÉonaiiW • ì 

criiannati e 

eh» rappi'^sentano quasi,.^^,f^tm 
Méii fondiaria .principale, ^cfecle 
VòriòVe^blévAlvlsi cW col rtiacipto 
ìòèèlktò bi muniqì pi i à m ' ^ ^ siilìe 
farine, che è tutt* litìo, i Comuni go« 
trebberò provvetee alle immense 
snese.di ?;ii!tìÌtÉfft^tru2ìoxie pub-
blìaii^di stato civilé,rai servizio s ^ ^ 
taxiojiPolìzia, acque, ecc, .eco. ac-
^ojjate, Jai;:o:jn massima. o^rt;? con 
•Una fteuerosità unica ,d^l]3' -Destra 
net SUOI sedici anni di .ègov^^no j ^ 

L* onorevole Alvìsi dovrebbe ac 

lifgente la votazione deilu?«'tentó. 

: Padova,,28 aprile,1878. 
jL '̂.̂ bQÌizioxie: del macinato*^ . - , . , „ > , , 

impegno^ d'onore per, la; Sinistra, é lBésli&i^w^^ c^^^^^P^*^<^^^B^^S" 

c è » s i c h e l a t ^ f r o t ó i s t à ' r à c -
chitìcfe'tiMì'r Vizìi M'im éspe-
tì^M^^èàCóèltati dai fihanzléfl' delia 

rornessa legge sulla perequafione 
bndiaria, e- la formàziéne di> un 
p a t ^ p generale, *onde. cèssi la ma-̂  
nìfe^ta ingiustìî ì̂a ri5tìe}iàv*,Padovâ a 
Brescia,.ed a. Koyura si pugili II 
doppio di Salerno, .Catapz^rOiiCi^" 
quihì, e il tnplQiMx. Catania, Pa-

.^„^. .. lérrao e Messina.; ' 

' • -^- stèrà 50 0 60-tìmoni r f f e à éèstó 
conì^iiito soltanto fra 5b'6'aniii !'Èb-
bene, ih una questione sì grave e di 
pura giustizia distributiva etnittan-
dosi del riordiriàrnento dèlia più im-^ 
portj^Qte imi)ostg, nonisar-^bbero for-; 
le ĴKen spesi anche 50,:niilioni ? Il 
genio fmìinziario di SelliffMingbet-^, 

- - • 

coiidi^ionì delle daskì povere I? 
« Questa maggior tassa 8i*ì*(%on| 
che senza aumentaié^»at̂ J|y^^ ;èòl# 
impiegato il jgersoi^ai^ finanziario 

& • 

\o iniì^éhtavano ogni ahìi6*ffUov0 
asse tanto che arrivarono a 52̂  e 

QSricayana i Comuni di servìzi prir 
fifia/i; disimpegnati dallo Stato ad
dossando loro spese ètermi,. rovi-, 
nando ..così .e questi ed i contri-
butìùti, 

^cohie^i fece nel 1 ^ p -

no, coronerebbe k ja ia avviso Te-
dificio delle principatr riforme tri-' 

fflbutarie promesse daltei^inìstra:-
• cioè r abolizione assoluta dePfta^,; 

:Cihato,^^Ja riduzione' dérptezzd' 
idei saSRdéidazVdìctìriluffloktìK 
•génqrìjdtói^fitìirrfH 
:• sita'.-,. _, 
! ., Siisi dirà cheùiQiiinórijìe opere pie 
i^dà corpi morali sono obbligati de-f i 
Hentori di rendita ê  che né iveijrebbe-
unadetrazìòhe al loro patrimonio^ 

t ? _ ^ - . T L - i r . . _ J _ __ ^ _ • _ _ 1 _ j •• l a S . ' 

ima neces-
^ ' j - 1 

^ Da'flìcWnt̂ l̂* Vorrebl)e t m ^ 
i|iieàtì^aì:Ìoperi m ma, 

f^j^U:%.mUM mÌ«Ì«'ch©Se?p5ge 
già fra té iiòstî é ubertose campagne; © 
quindi ci v&)Ì altì^tì'^ì^^rlippa, ehe 
misure repressive: occorre provveder© 
a (juesta classe di ' iaVórtttd 

S ' -L r ^ 1 L * . l ' i 1 - • , ' ° 

non ha un.pane con èut̂ îtótókiNe ^i 

ti,per.resa74one dall'imposta sul ma- limmobilizzato per volontà altrui; 
^xihCtò la quale lioii, frutta che il ;nia come si chiedono due' decimi 

ù; far en-
«trare'nelie casse erariali*! milìoriP 
che tra; imprecazioni e* lagrii|^^ 
dessa frutta se non basteranno-^^ 

• I 

M 

i 
altri .bìjjzélli,ingiusti,e gravitanti 
'sulle maéfC che sono il dàzio con-

si riaprisse ,,ànqhe; : m6mentaneai| 
mente il ,(?e^(;|^iiiel bilancio ,d^llo 
Stato,, iquest^ iniqua tassa, regalata 
'al paeseidalìa Destra, deve esser 
tojta^^a qpfiìunque co§|c?;,, 

, . E clìe,,k jpreoccUpazióne sia ge-
nqfale lo diniostrano lavarle pro>| 
poste, di aostitiii&ione^che iSi: dibat>-' 
tpn(j, e.di .due delle quali,tu trat-' 

^tasti rìQhrBaGchigUoM di questi; 

- L'onoiievole Imsivorirebbe ̂ d̂ tite 
ìtiriacinata- afeiComiinl atvboando^ 4^^ _ ,. . ,. . 
a l t e^ fe^^ i centesimi'addizionali ;due 4ecimi d^aumenia^alla fcndia-
•• •" ^ " " •'•'—-• - ' rj^^d^ife^i^ppo^ti^lmvi un aitilo. 

l i tr i ! .J_ L , ^ J. I - i ' - . f ! ; • _ ^ " i , . , ^ = Ì::^*!.. m' ^ ^ ^ !•• • ' • i i , ' ^ - * 1" 1 ^ ' I J ^^ 
jdeJJ^,pfctà ..todiariaf f a t u . nel-

cinatb aumentàMI) difd'^fi:^^^i^ii 
la ta^sa fondicela. 

^^ì^ idy,t^projioste, io accetterei 
J a , , ^ eAqnda^^è . lH>u^ . ' ' _;. -. 

Coite propósta Alvisi si: rovnie-
rebbero l comuni rui-aliy e si la*.ì 
scìerebbe' sussìstere rinikm#-baR, 
xoilp del macinato che sottrae spe-
c|almeutei:al povero contadino ec 
airoperaio la decima palla del suo. 
guadagno* ' .i • 

'si, dettO' benissimo Leon Say 
parla|i|lo, di Bastiat: o /̂;J si pensa 
piii^ al proMiiore che al c d n s g a -
lorq, .§.mn iiii^A calcoli dellTOO-
revoì^^^jLlvisi, xhé anzi ammetto 
interamente , resterebbe sempi'e ,j 
ool suo sistema, una tassa d'onere 
gravissimo alle masse e di odiosa ê ^ 
sasfione. Si affidi pure il se|yizio ai 
Comuni V ma certo passaWdb* tal 
progetto di lègge sopra 7000 Giun
te municipali niri\U 6900 rinuncia" 

i tèrzo della fondiaria, prinéi^le è 
1 costituisce un pericolo permaìièiH!| 
te per Io Stato, tra contatori è/ 
, pesatori meccanici e altri-inilfe é-
! sperimenti iìscay,y>on ; gettò ferse 

i^lla proprietà fondiaria, 'figgi, a|^ba-
Istpzq. aggrayata,'perl^ saltó^dèl-
û . ijalnà r— q\4^.,ordine di cittadini 
javrì^ il coraggio., di negare,il do-
"iVeroso. concorso?, lo credo a]la*.bon-

ine] baratro della spesa improddutU- Ità.del cuore umanovenon dispero: 
oltre ^ 15 milioni? E IfelOOi 

,piila , ciius^^^riginate dalle,q.ue-» 
mpm^ tra m lignei ,4JJ i^nze , ei 
|cne tùrono la .cuccagna per vai;^|,anni| 
di 3o4^yvocati ed altrettanti ]n-

Icitlà * d* Italia, nòti cosTOiò fórse, ' 
p&YcM in gfaMissiiyaffarte^ per 
Eutei, degli altn in i l i i t allo Stato? caziónQ< dell 

d̂el .senno delle elassi abbienti. 
pjfe.se^pètiateressè;;^pérsonale si 
ipespingessela ' riformai credimi a-
;micp,% rivoluzione: nòn^^Wde-

I '. Queste* due, Tgpndi'ìnixovf^zitó 
Jiell'attuale.sigtema. tributario po-
jlreb^ìero jpre|àirare la vìa alVàppUŝ  

Nell'.assumereJ*Ufficio di Com 
missmor regip^oF onorevbtewSi^è 
diresse ^i Napoletani il seguente 
•RmifestOi::;. i-: '•.î ,iiy!Hiu-̂ C'('̂ '-;ì̂  "• 

Napohtainii: :\,UÌ ÌI / :• V 
; Poiiìbè il; Consiglio; Ccmms^& t|*J 
'qìles ta. il lustre. Città, |̂jpW circostante ̂  
k Voi ben note, fu scioUoìda'deareid-^ 
reale f̂̂ O ;apiile>oorr©ntei:l?^l%ag!?u^ 
bggv \e ftìftZionivdi delegato straWdU 
tiàrio, previste 'daU^artrl^JeniiJe^ 
tiomunala'iSOmarzoil 

;ÌfR&overnò m^m&Lcpn^e un amico 
vostro, lticurarelllvoslri.interessiliH%-f 
tìitìlpaU,; pel breve, tempo nec«sŝ ĵo-

sumo edil sale. -
\ Oggi nella nostra Provincia'rirn-
posta fondiiirìa assorbe un quinto 
Cjrca della rendita reale ; caricatî *: 
%,àt due decimi pei'ò, è equo e gìu-
to^if; limita re assolutamente ìafa-

coM|[}|, sovrimporre, al tìi. là ;del 

'<* 

végKàtì'chè ^co.l,̂ sisteJ7ia ,ì^gente,'oye 
perdurasse, "é̂  colragglunta dei due 
decimi, tuntp s | i : t p§ . 

iprietarìi dei: foladiied^ 
;beni allo Statò. ' ^ ^ 
* Questi duo decimi non suppli-
a'anno i^^H.,tutto l'odierno reddito 
vdel macìuàtO poiché il loro jrica-
ivatp non sorpasserà i 50 milioni 
.̂ annuì..- ^ . ".," .̂,;"." 
M E qui mà^i^ c |{e4^dic^sere 

'^ 
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{Traduzione dal franccse^J 
I? 

IX. 
• • 

Civìa si alzò e guardò sua moglìo 
che; Ire Sìcuinbi abbracciavano. EgU 

p e n s ò , . - * • < ^ ^ . , . / ' • ',, •, , 

— E' certo pqr, pìstcarU che mìa 
ìnoglia li lascia faroA. 

Et!su teme che mi facciitrio del male. 
La gontìl Marta chiamò un quarto 

tìioambro; 
— Oh, disse iVa aò Civia commoKso, 

Collima donna 1 . 
— Ed è molto foi'ttt la bicocca las* 

sul chiese'ii'̂ ccmio Aubert. 
Molto forte, mio va... ^Mu por pia-

t-eivi vi mosivevò unu via..., 
r -Ah 1 ìnteriupptì il conte, v'ha 

waa vìa? 

j — 09np^omti»f,̂ pJo. da. me. 
' r-- JE "Mchè-vuoi tu mostrarmela? 

' ' — Perone ia mia devozione è »en-
Zft limiti... 
i^^ubert ài pose a ridere} e con un 
piigno gli calcò il berettp fino 1̂ 

Ei;a il suo modj? dì. dimostrare allo 
persOrte ohe egli Wa di liptd',umore, 

— Tu sci un faceto biriccbìno ! dis-
s'eglì -^ i\h lah ! mi-siei dtivoto I i Vi. ; 
ÌEbbena veiiremo dì ricompensarti .> ; 
Coniamo I '̂ -

Sì cefo'. Marta preso posto a tavola. 
Civia ebbe il permesso dì guardare 
mniigiitie ì suoi ospiti; 
• Quando si fini la cena, il conto Au-
bèi!t tìceÌ9M«»»t> soldati cbe non.erano 
,interar̂ ieo.t!?, ebbri, ed HCCUfezzanilo la 
sohitìntì"jiàk,pivis col calcio dcU'archi-
,|>ugio, gfrwse : 

yorrfeVjiaVèrd i cento occhi d-Ar 
feq^.&fSprr vedere neìllimnlensa 
| ì p # t g ì i l e d é l i r contabilità delio 
Stato, e scommetto che colle so! 
spese d'inipianto per T esazione 
fleUa tassa macinato sipagVvame-. 
lardella: spesa occórrente per la 
formazione del catasto, generlfe di 
tut t i^ terreni d'Italia:-
; E guardando alF altr#^cèspite, 
da=còlpire per alleviare il popolo; 
dal; dazio sui generi di prima, ne^ 
cqsgità i e .dargli il v sale a nien 
carp prezzor. desso,/pCferne sareb
be il debito jmbblico dello, Stato. 

Si p^ga ìmegfl,p,OiOf perchè. 

come, uv Austria? ~ Si .chieggono 
sacrifizu- a tutte le classi sockli, 
ed 1 fortunati possessori di venmta 
su cui né piove, né gì\KndinC^nè 
ipaperveif!natìecità,e che altra noia 
non hanno air infuori di accedere 
;due volte all'anno agU sportèlli della 
Cassa di Finanza non dovranno 
concorrerei a. migliorare le tristi 

!|Klrare: ia via airàppU^^ ,|»IVÌP»"> F«*̂  W ̂ ^^ • v̂ mpu necess^^jt^i 
Ulhposta linÌGa pi^o- j k^^^ SQi'gerei,daLvostro^vòtohunasìncK-> 
la rendita, pietra an- teU^ rappresentanza tihe.li governi ih-grèsèìva sulla 

golare, della:;moderni;, deniocrazia 
ed aspirazione costante : 'r^ 

Del tuo 
G.P. 

.— . ,: 

Mantovauo ̂ : 

m:. 

t^ i^r 

ì 

M l ' I i l II r ^ — H i t 

condotto Gotrand il Burgondo, presso* 
\\ suo ant!co*padrone Rógomur. 

Forae chièdeva già a se stesso per 
qualf^lova vìa icondun'obbe, il primo 
ch^ papif.asse, piesgo il, cpnt« Aabqrt; 
sup fuiuro pu^i'pae. , ; ' ; ; 

;0t'via era Jii suJita^Oivis era pan-
Ipiùtb, e qjuaodp 3Ì ferinW iér respi'-
rare, il conte Aubert jgji iì'ii(igova 1̂  
spailo colla sua apada. Ev|i. il suo 
modo, 41 affrettare _Uf passo (lUTe per* 
:fegne.'' " ' ', 

IPpovero Oivis non ora sppra un 
letto di rose. 

.Infine si raggiùnse una specie di 

An'ililmo can.tgUal mostraci la 
tuia via! 

X 

''•• Oivis si pose in cammino, 1̂ '̂̂ Pran-
chì, da lui gxiidiUì, girarono la basa 
della collina 0 si posero in una strotta 
apertura, praticata nel fianco Peci-
denlultì del l\3onte dei Martiri. 

Avoano poi'talo delltì iovcìu, e quo* 
ste veunorP acoese quando ontr.̂ rouo 

Durante ì| cammino, Givis riconob
be la galltìria p^' U\ quale avea gii\ 

piattaforma. 
:Alcùnìjgl*^iUÌ tagliati nel tuftico»i-

ducevauo ad una pesaute^^gorta con-, 
tre la quale qualuuque a's'cia gi sa
rebbe spuntata. 

Ma5)HimpareggiàbÌle Givis aveàpor-
iato la chiaye. 
m&JX conto Aubert so ne impadronì 
con gran furia,,e ruppe quattro denti 
a Givis, tanto egli era oonlenlb I 
Meno non potpasi fare per questo 
boi'ghgip si soUccilo a render servigio. 

Scrivono da, Mantova, i27^ alla 

• In .molti paesi della nostra provinoiftE 
31 ridestano ,1 iaalUmori per là raan-ti 

•' •' ' " • " - ^ ^ ^ p - f ' ' " * • ' ' . p i 

panza di lavoro. " . , . • 
i Prima a pevere v ppì ^Marcarla oggi 
à Gurtatoné, Castellucchip e.» ,Qui-
tìteìio abbì̂ îo^ I^V^IPKM veri scioperi 
dì cotitadini che dPmahilano lavoro e 

i ••"• 

pane. Xe autorità touuls iìinno del loro 
- i ' ' ' ' ' 

niegl'o per provvedere ^r momento; a 
ié .autorità poiitìglll hanno, per tema 
di disordini gravi, ; spedito sx»lìuo|0 
della truppa; a QuisteUp , fu anche 
Mandata ;upa p^r^;delÌo; squadrane 
dì cavalleria residente a Mantova^ ; 
WTnp\iilillB««BmiiaTh1PlrtJlllB1t>Mj^^ 

i^": .' • —.-- - [ - - - •- - -^ -" " V " • . - - - ^ . - in__: L . i _ _ r , M x i - ^ 

^ i U ' e . ' ' - " • • ' . ^ 

i Riuchiuseio Iti porta di (^assaggiò' 
sul naso di Givis, del quale nomĵ .a-
veano pi|i bisognojC^i sparsero uaila 

i Ci Vis, rimasto sòlo'è senza luuìe in 
qù'efi' immenso sotterraneo^ ebbe agìt* 
di i^reW'proprie rillPssionK 

-T̂  Ó Marta, poverî  «jogìie mia, di
ceva fra sé stosso, tu pensi a me, tu 
mi chiami I Qual spaventosa, notte I 
Almeno sarò lìbèWtò da questo veo-̂  
phio tiranno, ohe iia il naso di tra
verso I • ,- • . :̂ • • • • • Vi^ 

E questo pensièro lo consolava. Maj 

condaìioni normalr̂ r̂ :̂ i> 
;-Sono ual^micoi^É^, dacché im-
iaraj :a; fitttdìavé sulle pagine dei vo
stri ppnsalori, d^achè mi; educar^o„ 
^ainottìsmo su gli.esem|ij^4ei ypetr-t; 
tticirtìi'i,, d^^ i l fratérniazaiVcQÌ;ì?6stri 
^olontari'̂  vòaùtì a combattere peî  im 

, Però,! alli3 discòrdie, iehen ©gli ulifl 
imi anni'hanno agitata e travagìiata 
j^vvita dì questo ^ ^ fra i niunioi-
"(iii 1 ita|^i> Ĵo sonò ^ «ivoglio restai-e 

Deplpro altamente; CQtlesto discordie 
che, infirmano il progressivo sv iluppo 
•della floridezza di ouna cìttà^ /che è-
singolare per. lì pregi della natura 0 
per la.vivacìtà^^^i ingeghi'i m a . ^ ^ 
mi Qccupo di scrptflrnei#particolarV 
Mavoco la, Vosti'a benevolenza,^ 

sorreggermi heU?:adempimento: degli 
ardui doflri cM¥'mì vengono' affidoti;> 
procurerò ;dii meritarla con la schìet-i 

^ ),0|vjs dai capelli gialU avea torto di 
inquietarsi sul destìnp della ĝ ^̂ 'll?̂  
,&iarta/che avea cinquanta Sìcambri 
per lei solii. 

fe' 

La pòrta fu averla, ed entrarono 
nella sala d* armi di Gotrand ilrfur-
gondo. 

Siccome il maggiordomo Gunnuiner 
par eccesso dì prudenaia e nella tema 
di un liitacco esterno, avtìa collccuto 
naasi lutti i soldati suU© mura, i 
iM'anchi non trovarono nella sala d'ar
me chtì otto, 0 dieci invalidi daî goa-

Era quasi mezzanotte, quando Go
trand, sorpreso nel suo lètto e stret
tamente legato fu condotto nella gran 
sala, del suo castello. . 
, Bathìlde la Bianca vi era di giù. 

Il padre e la figlia scambiarono uno 
sguardo. 

Tel dissi — mormoiò Ooirand 
ogni cjlpa hall suo castigo... Ma 

tu non sei colpevole, povera iìgUa 
mìa— 

— Burgondo -^ chiese K il come Au
bert - - hai tu di elio rii-oattartì'? 

Gotrand sì rizzò. 

^ Franco -^ rìspse egli "-«r le uo-
strè' due nazioni sono ih pace..,...*, la 
moglie dèi tuo r^è^ del ' sartgne dei: 
r^ noBtn...vdimmi prillai cori qual di
ritto vieni tu nella. (p|a .dimora 1 \ 
^ Aiibert etl i^suoi ^pmpagiji eranp^ 
In piedi da una parte della sala; àai-
l'.altra stavano Ctotrand , Batlnlde> 
G|inoamer e gli,altri prigionìer»^^^ 
-; iOve era Sigifredo, che la vigilia fili 
era divìso dalla sua fldanzaff mor
morando :IJp|na.nì? ^ ^ >^^ 

Il conte Aubert guardò i suoi com
pagni, qìtàsì per dire loro : ; 
m^..h\ei& mai pĥ  visto un vecSRS 
si! pazzo? 

^Chiedere a d^i Si^ambri, essendo^ 
Burgondo,; qual'era il loro diritto ! 
d)#wro ciò̂ ferflt assnì-doi ^ ^ 

Òosì il conte Aubert riprese colla, 
calma del forte;, ,. :: '-i ; 

;-- La nioglìo del,,re J^rancp dimen-. 
ticò che era Burgonda, affinchè ì 
Frt^nchì p^re 1* obliassero. 'Vefichib, 
tichìego se vuoi riscattaro tua figlia, 

^ Mia figlia -^ ripolè Gotraa\lim-
paìUdeiido — che. vi fece mia figlia'? 
- ^ Essa è bella — disse W conio 

Aubert. 
Bathìlde stava immobile e coUa te

sta aitai voi ,1*avreste delta una sta
tua dì rharmo. 

Gotrand fece uno sformo per rom
pere \ suoi lacci. 

(Continva.) 
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val<> , ed in carnovale deve vivere s'è [ VoUe ^nc-orld notte, trovino a ttìmpo| sta egregia persona cl^|)y,e guardie 
si vuol che viva, ftUrinipii,amorì'à....l avanzato il momento di f^illft loro 
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nidef^ttibiiér:pÌI*Vò9tro bsnej che • 
eUmentoTftècessario al Tbene della pa-
Iria comun 
l^*ro! felice se,- COI servigt,,j|sidu! 

V ftmmimstralore imparziale, r\ù-
scissi a far opéfa efficace dì concilia-
izipne. 

Non voglio attenuare tV v\n pnfttp 
pM obblighi miei ;-ma non presumo 
'« •̂̂ dgerarno la importanxii. A.Voi, più 
<;he a qualunque altro, spetta la par-
i | pp,incip41e n^l lavoro r|ordìrialone; 
a Vòv che^aveté profijj^^rne; a Voi, 
4ihi?, n0i\ le libore istituzioni conqui-
Stato daUa nntrìa, ne aveleìa respon-^^ 

Meditate la vostra fiducia.; prepa-
mi.^,. un nuoyo^cinsiglldl^^ ^uale, 
consegnando io il deposito ij^i vostri 
Interèssi, possa augurare, con lieti 
iresagi,^ quella, equanime operosità,, 
uie è jncllspensabile affichè Napoli 8i, 
iimmiijistrì in modo degno di sé, e' 
Â d̂a finche per questo lodata, algr^-
A che W compete frale cUlà più co-
^-iene dell'Europa civile. 

Napoli, dal Palazzo Municipale 

iBia?n6aiit{Sfa Vare. 

,'J«ìfÌ't." 
di musorilfia. 

Difatti so vi trovaste qui vedreste^ 
ini questi giorni gironzare su e giù' 
d à t e ^ ^ c a l o (iella Gran Guardia, ur̂ j 
«ran'Wineroliiftdi peraoné ma sèrie, 

f nver^éànti flp 

-i>\~-

%ro *•• basèlWoce co
me se fossero ad un pabbUco passeg
gio. 
-E se si fermano a qualcbe banco 

ad assaggiare dtì| vino lo fanno con 
una serietà e compostezza degne di 
ben altro luogo ed occasiona. 
Jnscymmù io s o n o ^ ^ m t ^ ^ ^ l i f^t-; 

tV: mft'lo: provano niaggiortàénle, che 
la staf^iono dtìi fioriM!lon sia niènte 
afflitto propizia per Ta fiura dei vini:; 
e fo voti norcUè^d '̂Ora ituuuixi que-
sta Mostrala si tenga in Carnevale, 
vera^ ed,,unica stagionéi .propissia:; a 
Bacco... aimòno in Verona. 

• •.••SJrt* 

tiva le traveggolt^^^ 

_̂ î 

K 

< 

I il 

Lr _ 1 

B/ffi8 
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!(ii&$trcc-corrispondenza pcirtìcolare) ' 
'•^ '^ '-'"-'^ " Verona 28^ ^ 

(l.. D.) Quantunque'i\ \mmevo degU 
espositori non sia tanto grande, è però 
tìspettabile,.se non fossa altro perHP 
Importanza dei prodotti, sia viticoli, 
che meccahici'.' '•:"'• - ' 

•Ejbpresa la cosa da questo punto 
^i vista, si può dire che T esito della 
nastra Fiera Enologica ;è ormai sicuro 
in qualunque stagiono lo si faccia. • 

iDiffatti^S^uantità e qualità dei viiii 
esposti non lascia alcun dubbio in 
proposito, >G ve lo prova il fatto che 
i l i vino da Paato nostrano si va allo 
SoUampagne (...i.della provìncia dì Bò-
JogifS) del sig. Grandperrin. 

Dal Barbera, Barolo e Caluso dei 
Manissgro d'Alba, del Golomiatti di To-

^ • 

lino, dei Gagna é;de\ Gaticia-d^Asti 
passandoripel Chianti: si va fino alla 
Amarena, Vernaccia e" -Frappato dof 
sig. ASessandrello di SiciUà. • '^ft 

Mandarono vini, inoltre, il cav. Ric
ciardi, il Pòllini di Vicenza, il Chi-
rnelli dì Trento e molti altri che non 
ricordo il nome. 

Anche la nostra Provincia è suffi
cientemente rappresentata, quantun
que manchino, quest' annOj tre o quat-
tro'rvinicultori .distinti., -, î#fflii' .:«#:•. ^ 

h^ parte più importante dell' espo-
ì : à U nelle thacchine:;edat:èBÌ8ZÌ 

enologici; iilalje forbici, fino alla mac-
-china distillatrice a>;vapore vi è tutto 
guanto necessita a fabbricare il vino 
secondo. ì -dettami della scienza .mo-

W^erna.----. : ^ • ; • • -
Ieri poi la commissione'aggiud'ca-

Mi^^P di;ìl aigh'ir Pìiizza, fratello 
dei nostro Conservatore delle Ipoteche,, 
sali'va sopra una cAvvoita dv̂  sé<i<vudo.̂ ^ 
classe alla staziono di Mcd'ena. 0'#iq^; 
nel «uo ripaî lQ un ,signor^ coj|^^ue: 

luuje, tutti; di::appareMze_siguorili.. 
cumb'.ati 1 Qfuvveue.vQU a usa e le 

solite'tì'asPiWtìotipate sul caldo, sul 
*fftddò, sul'più è sUlnrìenò, il signore, 
0%'e' al Piazza un'elegante scuttoìa 
invitandolo a servirsi d'una presa di 
ecceliéhie rapato. Il Piazza accètta e 
ringraìia^. Ma dopo pochi Ri|%ii|i un 
sonno prepotente, lo assale e s* arro*^ 
V(5scia .sul sedile sognando dolcissimo 
CQSeMfe. '.••'.i •-mm!. 

.•.''.a,r?'''JtóÌJÌ^5l-

•-'"Sìt'f 

Dòpo un pb'di tempo,^i'^^scuote e 
vede ,d'essere yolp,,,,.|leTavÌgl,ia delle 
meravìglie I è sparito'it" gentile fore
stiero, sparite le d'io donne^ e con 
lóro^ è purfe sparitp il porltlE^lflfó, l'o-
fblogiò e-la catena del Piazza il qua
le avrà impreciitoàr tabacco e al nar
cotico che conteneva. 

—• Pel:giorno41«aimaggi0 è progot-
tAta'una gita,dello Società ginnasti
che riunite di Milano, Como, Berga
mo, Brefìcìu, .̂ Cremona e Verona agli 
storici collrdi'Solrermo. 
; I ginnasti saranno circa 200. 
: ifi'jaEialbiì'©.,-^*^U:tlÈ#furtò sacrilego I 
La notte daf 23 aV 24 corrente ignoti 
ladri s'introdussero nella Chiesa par
rocchiale di Tumbre (Belluno); ,sfor
zando con uno sggjpello la porta della: 
sacrestia e derubarono moiti oggetti 
priiKios! pel valore di circa 6000 lire. 
£• autorità cerca di conoscere..... gli 
Ignoti; •Ti^. 

1 O , H_ ^ _ 

J 

\ 

: Padova BO Aprite 
h _ 

AB*l84»f«« ci fa tenere un 
Ih i 

lungo articolo sulle quattro presunte 
donne padovane deirindirizzo alla Re-
pna , ma il tempo è 16 spazio ci co
stringono a rimandarne a quéstà^ia 
la ì)nbb\ica2\one. 

Bsi»©ft*08'B Ì?iffs2Bsacl5»ialS, •—• Gli 
Ispettori municipali adotteranno d*ora 
in poi il seguente distintivo nell'eser
cizio delle loro funzioni : fàscia, biap-
c a e rossa cóllgiiStemma del' •cbniutfè 
ai quale appartengono. ^ J' 

CoiKcoi*ao<. — È aperto un con-
cotso presso il ministero dei Utvorì 

scappatine^ e novelUJ|,(3|f^li, voglia
no compromettére^^^sonftì.-dei loro 
padroni. Eppure ieri a Sdrà un ronii-

.lao da nolo che veniva da vhi S. Car-' 
p f e . • • • . 

lo tolse la mano al cocchiera che pa-
y» conseguenza delle 

odtìvanza Èitte al Dio Bacco^ e fu pèe 
entrare difilato ivejiacafrà dell'Arena, 
forse pfer ristorarsi,- quando una^riiota 
dèli legno urlò contro un pilastro. I)al 
colpo il cavallo fu;Ì)alziito alla parto 
opposta ej'automodonte che gridava 

,a sq^pciagoìa, ca^de peî * ,te^r^a ma 
seniìa farsi deV male. 

Credo ^peròóhò sia ,a'Iettò :^fP^I^ 
•pau ra . ^4 ; : •-•••' -mm-c-

E un altro cavallo fuggi nella vìa 
Codahinga, e fu arrestato al ,I*Momo. 

Mi* racomundo egregi^^Wcchieri, non 
alzata tantò^^il^' gomito, alt^ìrnenti i 
vostri* Rabm)^ni©i vostri Brigtiadoro, 
org.j'nizzeraiifn'o '«dflifS congiure 'e vi 

l'iranno il governo delle còse I / 
'isiL®^ ®fc«> a «ósp,.. ©ce. —Ier\*aV-

tro'alle ore Qifi nel borgo Codalun^ 
ga, un tal B, M. d'anni 34 venne a di
verbio por gelosìa ĉ oll»,! sua;.amante 
I4.; G. Pèire^jche queir tènero adoratore 
abbia minacciato la fanciulla del suo 
amore, perchè costei non ebbe il co-i 
raggio dì tornuj'sene sola a-casa: e si 
fece accompagnare da una pattuglia 
di guardie j.0^^; passava in quel mo-
vft6rtto. ; 
. Ui^iia'lsctìesr.s;»."—^ .Oh'l le'festa'I 

Mentre il portafoglio del repofter è 
gonfio di fatti diverbi dopo una 
festa, il cuore del cronista si genr 
;fia fincy^pr^ndere proporzioni al
larmanti, nel veilfé, come le feste 

^ . -! 

invece dì essere Un -onesto sollazzo 
per 'l'operaio, accrescano il numero 
dell* risse, dei ferimenti, e degli ub-
bvìachi. Anche stanotte uii certo D. 
F. d'anni 50 che dovrebbe aver pa%;, 
sHta da un pezzt^*r età nella quale 
iicet insanire ili trovato ih piazza Oar. 
pitaniato, lungo disteso al suolo con 
parecchie contusioni, r i^^tate eviden
temente nel cadere per terra, in uno 
stato dì perfetta ubbriacJiezzàV™ Ven
ne portato^ all'ospedale a guarire é a 

F m i o . i-^ Ohi ci salva dei ladri-
ladretti e ladruncoli? Di giorno in 
giorno scema il numero delle cose che 
hori fanno gola a quei ffl^J^ri d'in
dustria; 4sicbò ci|||yurr^nÌA un bel 
giorno che non sarannp salvi dallòloro 
ugno rapaci altro che-l'acqua 
la terra, ji fuoco, i qualtro elementi 
degli antichi; la vita allora sarà lin 
tal mare di guai, che solo a pensarlo 
tai'sl cizziino icapeUU '^ 

Figuratevi che ìerl.,hahnb.osato ru 

npn,fanno che il toro dovere :> an7,i 
riioUe volte andarono jfjihtro a dolorosi 
disinganni per'essere troppo corrivi. 
I tGuirdl : non è mòUo che un sìcnoró 
il quale e n t r i l i ^ l p e la sére in città 
con una carrozza a 4uo caVàlli ed 1̂ 
sèrvo a c à s s e t l i ^ Iagha;vafé8p<*ament^ 
coUe guardie percKè lo facevano al-
zare dal sedilel^ìFguardie comincia
rono a trascurare queste formalità, 
*mMÌP *ù''òf>o avvertita da un confi' 
ĉ ê iffi che il sullodato signore con quel-^ 
la magniiìcenza dà principe intródu--
cevà della roba di contrabbandò* 

Infatti la sera snccessìva le.guardie 
là pregarono a lu.sciar esaminare l'in-' 
terno del casnetLo; egli ̂ insistè perchè 
non lo facessero, ma alla une dòW 

federe, e ìnd@|ii|i mo, cosa trovarono? 
I)^lìo^2litìh0rc^ll:caffS ed altri ge
neri soggijtti 8p%aziòl Naturalmente 
gli f/̂ cero pagar la inulta; vede dun-

ff\ Ilio* Rimasero foriti^0(? voltò dai 
cristalli spezzatisi quattro viaggiatori: 
altri riportarono gravi coniusioai: tre 
furono condotti all'ospedale della Con
solazione. lUprocuratore del re Ma-
scìtellt fu Irrito gravemonta; Il coc
chiere ài fif tturò nna gamba. 

- n i l 

O entrata,in uii.^iodo 
ture a rischio di fiaccarsi " 

que che esse nor» hanno noi tutto il 
torto,e vogliono esercitare il loro do
vere, non solo colle carrette tìr^ite 
da magrr ronzini, me ani;hÒ èìt:l;egni 
dei cavalli dì lussò. . ? 
"•̂ .̂ •'*Ì'èmÌB?a Cf̂ ftn*',®^?!!!. rr- lerseva.'il 
Férreordel quale qualche*gran bac
calare della critica teatrale italiana 
volle fare una delle migliori produ
zioni di Sardpupiiteressò abbastanVà 
il pubblico, massinfie n # Ì P à t t ò , mìi 
non lo soddisfcco. 

T«aèiM-9' fS'a^O*àl«IS. .̂ — Èràva-
mo in famiglia... purtroppol Soltanto 
c'era grande affluenza... dì carabinieri: 
ne ho coivji-to .perG t̂vo (Quattro. Si ve-* 
de che al Comandi) prevedevano un|i 
piena strepitosa: ma invece'i quattro 
benemeriti si guardavano in viso l? un' 
l'altro conie por dire: 0 che ci fac^' 
ciàmo... in tanti ? 
i La Casa nova del Goldoni fu rap-
pre3^v);ta|Ì "^^pennello.,, era proprio 
una nuova casa, per la confusìòtie, il 
tramestio, tutto quel guazzabugliò che 
suole accadere, quando sì cambia ca
sa... nessuno sapeva che cosa facesse, 
0 che sì dicesse, pareva una Ba] 
Faccio però una òcceÈ^no per la sT-
gi|ò^ra Laura Palàdini-Zanon che rap-
prèént#[f*ùM parte da af t t ta prò-
vetta, come sempre si dimostrò. 
\ •Netta scl^'a'deAnroleto...,;il signor 
Ulmann rappresentò egregiamente la 
sua parie. :, . : 

^ ^ ^ % # ^ ^^ '̂ — Î  signor di Tret 
stelle ha già fiL̂ llìto duo 0 travolte, e, 

allò loro Ida un, paio :d'ànhi, j o n ha unqua t -
, l'aria, j trino nella sua cas^st Nondimeno,'egli 

A^ 

^'i'^S 

U 

•fc^ 

E LA POLITICA ESTERA 
(N08tra corrisptmdeMa particoìare) 

Roma, 2S: 
L'Italtf 

di avventar 
il còlio, e per colpa l̂el jìììvììslei'o 
''Oairòìi ?'Xiiiésto sì dònuitìda d :̂,due 
gtòrin;,e secondo^ gli umori, sì ri
sponde, si censuni, si biasima. 
^' V ppinione per la pj'lrna, ha at
taccato sommessamente il rniniste-
ro accusandolo di imprudenze e di 
pòca, saggWà : poUtica^^|\eir asso
ciarsi: alili mediaziohb'-téhtata Halla 
Germania. La Bifòhna V ha sê ^ 
gùita tosto, prendendo pei capelli 
ilDiirtUo il quale, pòco o nciòlto, 
^yeya aminessftvk parte che si at
tribuisce aU'I;̂ î lia nella fase pre
sente ^tìll-^^iueifii^ne 4'. Oriente, t 

Di .^\iesto incalzarsi di recrimi- -
nazioni, però, sémbVa .̂che japj|:, yî ^̂ '̂ 
sìa il bisognò, é BBV ÒpmiÒ'tòé U. 
liifornia avessero ponderato •*tM^ 
po'vpiù, secondo me si sarebbero 
risparmiate una' momentanea al
leanza, che non ha il, suo fonda
mento sopra fattiv'PoÌÌ?'fc :̂̂ 'î ^S'iO" 
nevoli. ,, ' ' 

Postò pure che. l'Italia avesse 
assunto ai fianchi ideila Germania 
la parte'di mediatrice, saréiVirnow 
ben lontani.Ida qiiSlTe pericolose 
avventure che possono mèttei'e a 
repentaglio le sòrti della patria. 
La mediazione è un' opera di pace 
e di umanità, né esige che si as
sumano impegni 0 si facciano com
promissioni, laonde essa non è che 

I la continuazione della neutralità 
ib̂ eneyô f̂ ,. che ci permette di ÌSn 
.preiìder parte contro 1' unoó con
tro V altro dei,̂ due contendenti, fa
cilitando il modo dij^ostrare ad 
entrambi la deferenza e: Uintel^ts-
sè che r Italia ha à'loro riguarda 
.̂ .,Se anche^ îSContentasse entrambi 
r nemici, e rmscisse iriefhcace, cio 
pòXi proverebbe nulla contro - la 
mediazione, la quale, avrebbe fatto 
del suoìiiegho per ottenere la.p t̂ceì, 
e non si potrebbe accagìonaria'se 

belligeranti 'nori^TlInno voluto 

IIHV-

banchi , . i , relativi cartellini^ por tant i 
la distinta- d e l premio ricevuto. 

Al nostro cav. Trezza toccò il p re -
imio dest inato da S, M. àì miglior vino 
rosso dà Pasto, nonché altri quattro 
premi pei suoi vini; da pasto di "Val-i 
,j)ohcelÌi\. - , 

Premiati furono pure il sig. Grand-
^perin, pel suo bìanco-Spumauto, ili 
conte Sagràmpso,;il Gagna, il Ganpia, 
i Bertani, il Ricciardi, il Cillarìq ed 
il Stcirumit. 

Nelle Macchino furono spremiate la 
^Renzia Enologica italiana dì Milano; 
IW^tel l i Borello d'Asti, i Maurè dì' 
Torino, ed il Frizzi di Kovereto. 

BèW^difvi però che a questa Fiera 
tnancò quidbhe cosa... anzi nò, man-
co tulio, ^stancò il.b'n'o, l'aUegria (;fe|.> 
'Videro nascere e furono semprejndi-
•visibiiì compagne di tutte le nostro 

T 

Mostre Vinicole passate. 
Checché se ne dicca in contrario, è 

un frutto fuori di Stagtòtie; e la no
stra fiera enologica è nata in Carne" 

pubblici a tie posti di sottocommis-
irice ha;'pronunciato- i\ suo ;^45del,lo;r teviA classe uel poy-, 
^ ièri sera si vedevano nei ! sìngoli lsònàtè |^fgg| 'yegUanza'd 

dèlie ferrovjtì. . : 
Possono conOTrervi gì' ingegnèri, 

•Vii ^ ^< 

.tanti» governativi die sociali, purché" 
I • ^ - J 

abbiano i requisiti volui,Ì dall'art. 70 
del regolamento, 31 ottobre, i873, Le 
domande debbono presentarsi a tutto^' 
il;pros^slmo 12 maggio. 
•- TTeairi « spffiftt«ff«ll;\—'W u-
dito sussurrare qua e' là che U.Mufti-
cipio osservando lo stalo deplorevole 
dai nostri teatri, vogfUa comperare quel 
^tùbo da cumino che è il teatro Con-
cordi/ e farne invece dello scuòle; 
usando del ric^ivato per restaurare il 
Teatro Nuovo che è cadente. 

Questa è un'idea ollimn e tanto più 
ottima (se questa smtasjsi è possibile 
^d uri croaìsta) in quanto è[)robubile 
cheiafi|!̂ lWf̂ djÌ̂ epa<> iTfîd reaUz^ata.!. 
del restò l'idea non è nuova ed il 
Dàcchiglionej or fu un anno, la mise 
fuori nello sue colonne. 

Csawalltó i'i^i;;^-à4i. 1—-.Pure.impos
sibile che i cavalli da nolo^elie devo
no sgobbare tutto il giorno 0 molto 

bare^ alla signora Ù/Ql (ì?Ìimx^My 
un vaso di fiori,, che la poveretta;Col-. 
tivava sulla finestra del pianterreno, 
ed annaffltiva tutti i giorni ella stessa 
con amorosa cura : forse cpirintenzione 
.î V r̂tga\i*ve ì\ primo fiore...\a chi ella 
Vapeva,... '•'• 

• isaa.^tt. ilig^Uti'o verso le lTdi3^cer-
to.P. G; d'anni 36 e certo S. R. d'àfìni30, 
venuti tt questione per gelosia di mer 
stiere, si scambiarono quattro pugni; 

•_ , r ^ 

edìKS.< R. i*'portò una ferita alia fac-^ 
ĉta piuttosto grave che i gli fu fatta 

dal P. G. con una ro;itchetta. 
Il feritore fa arrestato da un bri-

i • . • ' • • . - • . • I, 

gad^eie d6\ SI. G., e .dA,\in appuntato 
di P. S. 

CJtójjBsa ^asaarrSi©. — Fu perdu* 
l^iuna verginQ cuccia delle grazie a-
lunna jàS razza piiich, di pGlOi.biancqj 
colle orecchie rosse. Chi l'avesse per-* 
duta è pregato di recalrgi alla tipogra
fìa del nòstro giornale, che gli sari" 

.continua a scialarsela, come per l'ad-
dietro. Anzi, egli ingrassa, e [fa mo
stra d'una pinguedine che accresce 
la maestà della sua figura. 

Î Vi, ùii amico lo incontra per via, 
Q gli ;dice, con aria stupefatta: 
; — Come, e tu possiedi una pancia 

tosi rotonda ?, • 
I • n • I 

Ti sbugli, mio caro; -r- risponde 
Trostelle: — non è mia: è del miei 
creditori. 

M^'''t:% 

Spettacoli d'oggi 
• ^\'^^--r^J 

^Mi 

. .TEATRO CONCORPL—tàdi^am-
inatica compagnia Bellolti Bon N. 1 

j esporrà questa sera : 
; . I^-Zio P«olo — Ore8l i^ . 

*i. , ! ' 

S-^J-iK 

Il progetto dT^ leggo BÙÌÌ*1 richiesta 
ferroviaria Vorrà presentato alPaper^ 
lur* dtìWa Camera. 

data. là sua Ciignelta. _ , . 
., Ari'tósti». -r- Fu arrestato dalle 
g^vdvft di P . S , al GtìtVè del Gominev-
cip un individuo, sospetto ip genere^ 
ed ora specialmente ó|iÒ3p e vaga-' 
boiulo. . : , , • . ' • 

\ 

• €wUtt»MHo PttSBiiaracJ. — Ricevo" 
una lettera da una pèfIfòWà la quale 
%!$j|gnà che le guardie dàzì^l^ del-
le port'^ guardano troppo metico
losamente noir intorno d^lle vetture 
che entrano in città. Rispondo a que-

VAvvenire smentisce la notizia data 
à^W Italie di uaa circolare diramata-

j dal ministro guardasigilli ai ripevitprì 
'del registro circa il pagamenfto entro 

^ 

il termine fissato dalla legge sulla 
tassa dì successione. 

L' ultra sera a Roma ronnnbus del
l'albergo della Miucrva aveva accolti 
undici viaggiatori provenienti da Na-r 
noli, con tin numero eàWme di casse 
e baiali posti suU' imperiale. Nella vìa 
Nazionale, essendo uscita una ruota, 
l'omnibus si roveficiò. 

Tosto accorsero molte persone a 

ascolto ai saggi consigli dì 
chii.Ii dava. ;, -l^^'--:' 

'.Ma anche la mediazione è un 
castella in aria. I giornali che sì 
Smaniano ognfdìpei' combattere 
il gabii^etto, creano f;ìb che. non 
esiste, e-combattono nel vuoto. 

Il v î-o st^to delle còse è il se
guente ; La G-ê cpBnià dppo essersi .|,: 
assuii,t|y.r opera della mediazione'** 
fece le prime pratiche :e^OTifme 
all'Italia, chiedeiiteròhe la svia me
diazione fosse.appoggiata. Noi dun
que non, siamo intervenuti fuorché 
come au|i^rii^ei senzà'carattere di 
mediatori, ' cosicché se itiiche '• lin-
ghilterhi e da RussÌEt; f-ssero poco 
ben disposte verso la mediazióne, 
ciò implicherebbe una semplice 
fivergeuzìx d' opinione, non un di
staccò Tòrmaie dalie i]Mi''HLZ0̂ Jafe 

e molto meno quell inti
mazione di guerra che tanto ha 
contribuito a. rendere,.. belUcoBa la 
opmione. ; . t 

p Ciò̂  pttffèSso;' sono véri" tutti • 
•rifatti che si narrano e si com-
rrjentano;̂  e realmente' mi si assi- v 
sicura che l'Italia ha fatto sentire 
ònergic^toeiitt'ià sua voce, sia con* 
tro le pretese della Russia che 
-contrp ciuelle deUMiiglulterra, on
de piii'lacilmente indurle ad un 
accordo,. . -
/: A tutt' oggi è indiibitato che la 
mediazione non è riuscita, e cheiil 
compromesso militare per lo sgom--
bero GQutompongìteo ^ | , ^ mar di 
Marmura e delle fortifiòitziònì. di,,. 
Costuatiuopoli non è riuscito. .-Le. 
notizie di ieri sera davano *\nzi co
me c<jrta la decisione della guerra, 
-0 quanto meno i'abbriudonit della 
confereir/u per r.ig frisare il con-
gl'esso addirittura. 

Ma dì que.sto esito biòogmx guar
darsi beiie'iial lare uaa colpa al 
ministero, it̂ ^qnalp anzi, se ha a-

.^•j. lra.-±t.^J U^^AJCIÌCLIIXJL I I - " _ ^ J L 1 - - T A '. ^L^;XW^nmiMÌlà)Ét»rr- j-.iL>a£J?rWÌii^ij-v«ta.rK-:li=iMr^Ki^±.^. i r.-• l A r r t U ^ t b i u E EUÉb-TH I- n L T O C ^ I LHU^.vh.Hd ' 
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riutato la Germania nei teMtivl U^<^ ad «fa senza rintorvento di pub 
di assicurare la pace, ha fatto o-̂ " ^̂ \ìca forz^ 
pera generosa e degna di encomio-

, I , J - _ _ . . » U I 1 L 

Perche non avesserd*ÌVuto Itf^o 
le polemiche più sopra riferite, l'I
talia aVt'ebbe dovu^irarsì ÌTOÌ -

%jfàrtè, ?dìsìnt(?ressarsi d' ogni cosa, 
•isolarsi e distruggere' cjuelià qua
lunque considerazione in ^^M^.; ̂  
'.tengono le pptenze:eiiropee.,5areb-
Ibe stato-Utile? Sarebbe, stato V^'^-
éenie ? Sarebbe staloi un con
degno degìE^deir Italia, sorta per 
Piarsi nuovo e potente elemento di 
%viltà? Rispondete voi a queste 
jèomande, le quali nò l' Opinione', 
.::ìiè la Riforma hanno rivolto'a sé 
\stesse, e che pure esigono una H-
•^posta prima di ritenere gìustìn-
%àta la polemica iniziata controia 
•ucouuotta del ministero. 

La /?ifofma incita vivamente Oai-
uoli a presentare i|M disegno di legge 
per la riforma del Senato e chiede 
che questo sia i^a^elettivo. Desidera 
che simile ri^^ma siapreHentatacou-
temporaneamerite a quella elettorale 
ed allo, acrutiiiiòVdi lista. 

• A W W d i i m M q — | D « . a - ) t i m W " > n ' ^ " > r taJ^vve-EV.V^RWf mm»*™ 
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H u 
^ i iogge "ella Gazzetta; d'Augusta 
polla data > di R'>raa, 20 uprilev la se-
^^Uente curiosa narrazione che^^pi 
;%tanipiiinio aotto questa rubrica del 
Ipo" ai txilto: ;•' 

il Secolo ha da Parigi 29; ' 
L* estrema sinistra dèlia Gwhèra è 

decisa di sostenere con niè lRnerg ìa , 
la petizione di Laboidère tendente ad 
evitare che i militari siano posti nel-
l'ftUernativa di violare le leggi oppu
re di mancare alla disciplina. 

«- Costa e Pedousaiint, imputs^U di 
internazionalismo Compariranno inar^i 
tedi dinunzi al tribunale correzio-

c i p JM^ 1 

naie. 
,=„iffi^"'^^^''^^^''''Ì^lÈK^^ numerò 

s t r a o t ^ n a r i ò l ^ T a l b e ^ ^ rigurgitano 
di PSIÌ|ÌM 
; Cominciano pure a giungerò anche 

le rapppresentaiize: fra Queste viiii(̂ |'̂ 5 

I to una ambaHciata d l̂ì* !wpe»;p della 

d«Ìl*Ìtu!ia contro l'Austria|ie ohe con-
tìiàter«Ubero nell' erezione di Utt cam-
pò di nrtanovre a Caldierol 
, .La^iyèra^aggiunge :. ,^^,- ' V 

a Naiia s^èonoace qui dei cpntro-
jpreparaj^^eU* Auftt|i| accennati in̂  
fo?U.;Ì^^ieri, se rion'-'c^, viene mes-, 
i«ìi li» esècuEÌpne il progètto, adottato 
sino da duW anrii fa, pel eorapleta-
meiuo del sistema di fòrtificaziòrte dei 
ònfini: ed i niiovi farti e la FranzeU' 

sfesle vengimo armai! ut cannonOJcha^ 
tjU8. » 

srzioiii a meiito 

Un t0légra;rnma da Rorna a i ^ J ^ ^ i i 
annunzia chà il Padre Curci ha porto 
querela per lesion d'onore contro 
r Unirà Catiolicat la quale pubblicò 
parecchi ariieoli ingiuriosi contro l*eX 
gesuita. Veniie iiicuricuto l^'ìÉgopato 
Panatijpn) di ;|Spstonera la querela. 

A quelli che per la lóro professione 
Bonp-pbbUgatì di parlar^ molto: av-
vocatt, professori, oratori, predicatòri, 
qual cosa dì più dispiacente che un 
male di gola, un'infreddatura od un 
resto di bronelntide^ Sì adopera * 
profusione, ma senza grande risultato, 
ognun lo Sii, urta serie dì pastiglie, dì 
sciroppi, di decotti ecc., ecc., che il 
pili delle volte lasoìario che Va malat
tia segua pacificamente il suo,jojraoi 
Kou v̂  ha guari che il- catrame "che 
possa dare un rapide sollievo, si può 
dire quasi i sWtoéf) , quando è prèso 
in dose sufficiente. Per ottenere que
sto risultato, convie^roiidere ad ogni 
pasto quattro òsei^^^Mile dì catra
me di Guyot. La boCcettìv contiene 
60 capsule, questo modo di cura si 
ridnce dunque ad alcuni centesimi al 

mudava. Luigi C&¥néUùi Farniama 
fll^Àngelo, Piazza dtìUe Erbe - RoM 
Ferdinando farm. al Carmine 4" ^ 

-Zanifm Pianeri e Mauro - Q, B, Ar-
igoni farm. al Pozzo d*oro -' Pertite 
Xorenzo farm. successore Lois. 

(1515) 
ìt« 

giorno, e Bi può affermare che sopra 
dieci persone ohe l'hanno provato^; ve 
ine sono noVé che si attengono à 
sta medicina. Le capsule di 'catrSme 

a jpr«e^>,s fissi <3'd'0ii€i'4l ' 
Il fabbricatore Modesto Z^mpìerì 

cessionario Pietro Altieri, informa la 
sua vecchia clientela e tutti quei si
gnori che crederanno! onorarlo per 
l'avvenire di ;|(ulisia3i camràissione 
nella di lui arte d'aver aperto in Via 
Bo un negozio di gioìellierie a prezzi 
fissi prodbtte dalla sua officina in,via 

rem,itaniv- ^ '^^"W0M-- •-
A comodo delle signoro dommit-

tenti, per le rinnovazioni in. specie di 
legature,'sarà reso Ostensibile ancor 
in dettò negozio un assortimento de 

- -' 

• ^ 

1 

« I l fatto Seguente, attihtp^|.,spr--I china, composta di, dodJM^peraoue 

Il minìs 
MA, 29. (Ore 1 20). 

••^onli sautorevolistìime^' giova sia cono-
l̂ '.ciuto da coloro cbo'sì c-'mpìacQiono 

• M pensiero di una oonoiliiizione t r a i l 
l 'apato eg l i Stati i tra Leone XIII, 
'•^ ilvr;egrio italiano. Il duca d'Aosta, 
i^ochi' giorni prima delia Pasqua, testò 
.trascorsa, entro in una chiesa di Roma 

te'J^lpg,. conftìssarvisi. Il prete, dinanzi aP 
ualé ai pròstrò,^{yjìSe al penitènte: 

€hi f o n a l i diica%'isppse;,« un> mili-j 
lare- x i^ r qua! grado?' interrogò il 
IVrete « t//'^ciaiei«>'Soggiunse il duca. 
Alla quale ri8pop|,y,,, il rcfinjfHSspre fece 
seguire l' osservazione che a lui non era 

Sono arrivftli,^ venticinque soldati 
spagnuoli, appàrìonenti ai î f̂i corjii 
dell'ésfeitò; nelle ló^^^UViifóî ÉÌ 41 
gala, p«r fareja guappi» alla sezione 
iberica. 

— La sala dalle oreficerie sarà me-
glie addobbata delle altre avendo il 
HignorAlosisandro Castellani, che sta 
il 

t^ dal ministrì$*tmtorìzzaaÌP^ d i "^ 
cune spese suppletorie. Le altre sala 

d preseritei'à alla Ca 
era un' jrlgetto di legge ^i| | tto 

a domandBè che l'esercìzio 
- • -"a 

ferrovie venga fissuuto dal gover̂ ; 
no, ma in ^ia affatto provvisorio, 
H8 per la dù|ata di un solo anno. 
, Lo stesso I ministero presenterà 
piire un î réjgètto dì legge per 1| 
huOvé costriii'ioni. , ' 

di Gbyot, aVagionè delloió successo^M'ù-^tiriati e nuovi disegni. 
che di giorno in gio|n;p. s'accresce, | Le signore fuoî f̂ 'Gìttà̂ '̂̂ p̂̂ ^ m-
' •- . • -. • -! viarè per mezzo sitóurìssimo della fer

rata le vecchie legature e dietro le 
loro indiciuioni le saranno in|ioltratì 
^• volta di corHere due o tre^^disesni 

hanno suscitate numerose imitazioni. 
Il signor Guyot non può garantire 'c^^ 
le boccette ohe portano Ta sua iìiS 
ìjtamiiaiairtt'e colori. i»©| ios l*« i i i ' 
"?iAÙm%'9^matìeUÌf Corneglio. 

; i 

i - • ; . ! 1 

relativi alle qualità è quantità delle 
* ìmpiegarvisi, • l(P^) 

-'\i9 
ytf!n& 

I ':i 

mumn 

• concesso di assolvere soldati.italiani in 1 invece tappezzate di una bruitlssima 
àoma fl*Si sopra del grado di capo-j tela grigia dèlia più ordinaria rimar
itale. 

, , „ . . , p . L a speéa accorrente sajirà^^ 7u«p, 
laponendola, ottenuto telogiaucamoft'J,^. ... . ' . , i ' ,. i r , '^m 
. I l mìai«i!r^^tM»tnnz..zi<ma d i aÌ?P>^*l<^"^' «^ ^ p r o g e t t o ^^medesUUC^ 

sygjerira ii|nezzi di .'provvederliì! 
non che la loro dìst^ìbuxioae an-
Male nei bilanci dello stato, 

-•-:?iii.-"ii* 

- « Non restò al duca che làsciarela 
'-chiesa, e ricorrere "per l'aVsóiùzlone al 
l'Papa stesso^ scrivendogli perciò appo-
llWletterft^ per sapere .;,da lai xomO; 
«levesse contenersi. ' , 

« Leone XlHspltopose la lettera del 
duca ad una dongrogazione di car-, 

. dinaU, p r ^ e d ^ i ^ d ^ k c.irtp^WBiUioV 
coll'incariòd <lì fsaì | i | iarlae di risponr 

^^*^ ' ' ^ Ì ; , %mMy^' '--•mm^:>^.'•'.^^^'• •"^^•: (i Il ducWcqA%ta,dopp arcuai gmrnt, 
> ricevette uff fègl|j non sotescritto wv^ 

iirovvéhiente^dal VatÌGani^^^^«uaW 
in nomo ueF p.ipa, gli si ttcevaiip. 
nosceie hi cpndixionij d iJI'iidenipnTlen^ 
delie, ^ualivla |ehiósa ta^e^o^dipendere^^ 

. l i dpmaml^a |as3Qluzipn6,deaiu(JÌ'pec-!^ 
cuti. Dì qiilstò oondizìonif due'er-inp; 
le piMriciiialL.^alj'^'ir'yìrè: d 

•dovesse priffimlaré' dal dfp,8f® il co?; 
mando della d f f f lo fe^ i Ro||̂ ^^^^ 
lasciare la capJLale: daìi;;!?^ * ' '" 

^ 

-1 

ranno meschinissimamente decorate. 
È indecorosa o fa veramente tòr
to'al nos tip paese costretto,di sfigu
rare ;ìn faccia a tutti | f t àUĵ î jiiet̂  
i 'M^irizia e i'rmprèyidehza di chi fu 
incaricato dèll'lsrgànizzazione della 
JSezipne.;.̂ .- • .. •''' -^:^^ •••, • ? ; • 

Anche il nuovo ministero s' è dato 
poca cur4>Ui/^osa iànxo importante 
ed in quì^ritll^lfl. eppimissaiiè %f*° 

i£òrKen t L .:àr rSWo^ aij^ ultitn^?mWlffo • 
'hon-v'è,:̂ da a»#si^%fe^:vo#ir^^ 
ppsìfi rimediare al mal fatto. 

V: ' In .generalo l' Espdsizioue per quaff;-,' 

T E L E G 

' % . 

''RmsnHnna^PHtf-Bfri' 

. - . N 
i ' ' . I - . 1 . / 
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iiracoli' .Si facGiano^-non. 

'itmpre niiHa no^lm/: S|z 
M& r mimnmmQpnMàùi LefÉ* di, 
orino e del Catalano dt raiermo : 

J? fc 

iAir,|;.muiehtÌ'ssiinò: cardinal vicario 
.(ìiiBoma os ta lo (iresentato tiri, iìvdl-
ri,|zo cliitìdente la .CiUionizzazione di. 
Pio IX. . - : 

Il Fan/'it^a tissioura cimala Siterà 
O'^ugregazione dei riti ha partecipato 

;Sit tale proposito In sua decisione.! 
•'Qdosta è afi'iAtto contraria à quanto 

chiedono i firmfttari del suaccennato 
r V ^ I 

intlìrizzo, ed, anzi essa rammenta le 
prudenti disposizioni delia stéssa Con-
gregazume da iidotturs.t m EJinili casi. 

qiueativ&ultìmìtóspiìo ìncroettftt^'dt'^mài' 
.droperla con .uni" tiuo/n ^sistema'lche. 
riproduce slupetflaii^ènte-la fotografia 
'6 coititliisce dofveH quadri. 
îiSSonó molte tìmirate le calzolerie 

.del Moiraghi e J cuoi del Durio di 
^Torino. Interessante è il modello del' 
,ponté*Wnebcauicò mobile del Cocco-
.npliì di .Reggio. 

(Anemia ,Sttìftir,lf%. 
PAUIGI, 28. — Secondo un tele

gramma del Temps da Londra, diceai 
Iti quella mstropoli che le» écópp del 
ivingĵ io dì .Moltke' a Coporui^hen sia 
di ottenere un accordo fr^ la Dani-

ià, lai. Gerrn^nia *e la Hussia per 
tarare il Baltico ma^P^èh%o. 

TiNÓPOLi;28. — La rivi. 
.44'.::anuunziuta':^per dornfinì a Santo 

ifaho fu coniivmauduta. Niodb avrà 
martedì un' udien?a**?( 
quindi partirà cofto 
Totleben aWS' per :;cupo di slato mag
giore; ilmerctiusiiì-l' 

Lettore da AdrijunopMi parlano di 
U l l l * - I L rt • • ' ' i l , 

PJii-

i^ì ^ 

Stalo maggiore. 

1 • 

Ig II problema di ottenere guarigione 
sènza inedicine, è stato perfett^iente 
risolùto^^Htihrimportante scoperta del
la ll«?.^'nl'l!'Battt A r a b i c a la qi^aìe 
economizza 5© volte il suo prezzo 
in altri rimedi col restituire, salute 
pei'fotia agli organi della digestione, 
aervì ,1 polmoni, fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più este
nuati ; guarisce le cattive digestioni; 
(dispepsie), gastriti, gastral'jie, costi-
imioni croniche, emovroidi,; glandÒle, 
entp|j|,|i,fediarrea, gonflamentóy^gir^^ 

menti' di' testa, palpjtoiSflJi.-vl'intinnar 
?tir orecchi, acidità, piìuita, nausee e 
vomiti, dolori, ardori > granchi e spa
simi j ogni disordine di stomaco, del 
fegato jUprvi ,e,;bile;,;insonnift, tjĉ |!l0) 
asma bronchitide, tisi (consunzione)^ 
mulatlle cutauoe. eruzioni, melaiieòr 

simil'ttìdinedis^moite altre gran
di.oUtàiiéd a maggior còmodo, La 
sottoscrìtta lavjjfl^ioe in' Capelli, e-
aclusivamente 'p||'^^;^pnna, si pregia 
di avvertire la stimata, sua clientela 

che vofrarìno fftrl^ v^n tal^ 
onpr,©, ch.^-d^oggii riceveva c<JmM?s-
siphì. nella prppria aVitassftl^ iVia S. 
Matteo N. 1209 ,̂.̂ peUQ stegso piana 
accanto la Fotografìa Pelli.)-

Spera quindjdi vedersi onorata co
me'fu ih pallltò stante la perfetta 
esecuzione dei lavori, npnchà la mor 
diciià dei presizi. /• "^"^ 

O L E M E N T m / i BEDOf^ 
Pariicòhierq, per donna. 

•4 
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i i i n iM"v* -

K m RESTGRER NAZIONALE 

•^-^•.-.fl. il-- •-*?! ?^=^T m 

ten'òioue della rivolta f r a i mussuU^ ,. „ 
mni,^ spociultnoute nei viliaggì dTl «'a» deperimentp,,, reumatismr, gotta', 
JCa^èni, Si;^dimìk,Kadiconi e nei din- i^bbr^j^arrc)ypnvul8Ìpm|^|vralgii 
tórni di Filìp|W'p:oli; Una paHe dell'6̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ vizialo , idrop^isia, mancanza 
ilo^rtìito russo dell'Asia fu traspor-yÌJ'''^^9'*=-^^'\^^ **''^"^'"S'^ vnervósa<;|31f 
liuto in Rumeli», unu divisione è dlii^V^i^^ f^"i^'^'^^'^^^^^^ successo. 

ROSSETTER DI N E I JOffi 
M J - • ,3 ri'. 

preparazione del Cìiim. Farmo^cista 

fc"/Fil; • "i '• if-

.ESCIA . 

% 

. & 

i'-^ V ' H '̂  Al ministero dell'interno si lavora 
per preparare la lista Mei giurati 
pei' i'Es'iiosizione dì Parigi, da comu
nicarsi alla commissioneKesveralefran-: 
cese il mi raggio . : i* : 

I I - É'%, 

Sui lAUi di Ferrara di: CUI si sono 
•-date vario e coiitraddit'brie vei"sioni, 

- ^ I . 

*>cco come starebbero le cose. -r« Mol-
( • , ' ' ' • ' " • • 

lissìmi operai si,-erano recali dalle 
Ittiitrofe carnhagno 0 dal'grosso oò-
inune di Ai'glntu sotto, Ferrary vjn 

Acerca di lavorò. ' . , 
Il Sindaco di Ferrara ed Ìl Sindaco 

-<li lArgcmia' Ktabilirouo di inapiegare 
'(luègli operai almeno per alcuni giorni. 
A -|'iUft.,uopo non già 700, come scrisse 

'il pìriitOf mn 1300 ppprai sono stati 
iVii'liiti di lavoro, ossia 1100 vennero 
'oocnpati ad alzareljargine àW^olhno, 
da^uocoinortlP a Còria, tìd allri 200 

• ll-iî i-iuono da occupiirsi in un lavoro 
ili tìiiììitoro Còunmajo. 
•.Qnî Kle opere sì sono compiute in 

lioclii giorni, ^stanto; il • numoro degli 
• ni-eiui impiogaii. L'autorità pplitica^ 
iu .liuriiòha dóU'ispettore cav. Courtìal, 
1 hooi;uggiò/collu sua presenza quegli 

Il barone Rechiiii, cóàsìgliere dele
gato di Milàn 
missario regi 

• ',"•1 -f'-ì^RT" 

:^ià|imbarcuta à Poti, Venticirique mila 
miis^ulmauì si^ono'solle.vati in Tracia. 

GRÓSSETTQ, 28. — Élezionevlei-
rini Telemaco ebbèì4Ql, vp^i,^ ' 
lazzo Lugi 191v Balioliagg'o. : 

LONDRA, 29i..-~v II Time? ha da 
^Pielrol)urgo : Dicevi o h ^ ^ ^ F i s ^ « P Ì 
,^^bbandonato la', mediazione porcile il' 
principio del ritiro siniullaneo fu ac
cettato. Bisuiarpk crede che i nego
ziati; :di dettaglio Sdirebbero trattati 
mèglio diretlamèntej La ' Rus^ìP é >'dì̂ ^ 
sposta a contiuu^u'eile ' trattuiive di-
rettamente. Sppra che Saltsbury :'a|>-
bandPnerà la ipolitica negativa.'.La' 
,&s^^ps idera^i#4 'ame:nte u.ip. scio-
glini,t^nto pacUmJj. e pronta ad accett* -̂
tare^'ogni accoiiiodaiiientu il quale as
sicuri lotscopo '|riniciipalo delia guer-

10, è stato nominato com- *̂> ̂  desidera (!|jmi§nsi moderati per 
0 a Firenze. ' ' ^ ^ ' suoi^saprilìcnf V :. • : 

il Daily tougraph ha da Berlmo 
che l'Austria è decisa: ad uccupare 
coll^ forza la^BòsuffWl'Éizegovina. 

Il [Daily news ha da Vienna ch,|^ 
Andrussy in una riunione dei rnìnistri 
dell* Austria-Ungheria insìstei to sulla 
necessità dì detìhire ìnrimedìalumente 
le-^lfligenze fra i du% paesi perchè 
la siturtzioue estera domanda uria po
litica energica. .^ 

& 8O,Q|),p^ Ì̂40 cpm|>ré'S'e -quéìle 'di 
molti mg,diici, (ud dnca;di.Plusko-vv e 
della eignora niMphe^a'di Bièluin, ecc. 
, Cura m 07^32*1 Siìssari (Sardegna) 

5 giugno 1869. -
;̂;..SB.ril̂ *»pP ,.|enìPfem?Pl'e«so da malat--^ 
tià ìiòrvosa, cattiva .dÌKestìone, debo-
lezza 0 ^verii-inr, i ^ g i grti.M v^^^Hg.. 
gio opll uSordi.'Oito^ g|or,ni della vpstra 
deliziosà.n0*''saliitiftìra faVinà hx'névd-' 
ùnta Ant&tCG, iNou-'tioviliido^-quìrf<ìt' 
aiu:o runeulp-piu efiicace dt questuai 
mioij nutlotJ, la i)rog;o;^£e^d^y'mene,fecc. 

^'^NPta'to liihiro PorchèdMi- ì''--

I Deposito in PADOVA presso B e d o a i 
Antonio parrucchiere S. Lorenzf 
mero lOOO.n^l 

l i M e i l s u o Gabinetto aperto in. Pa-
dova al Pnmo Piano sopra il Xeats*® 

t^ìss"i@>asl<lfi ìli Via Pedrocchi ifeLu*̂ ^ 
k. n 

.•nfti'i-,' 
Mercoledì e Venerdì -.p inÉiset-

M^^^ 
a^/L '-'-•*. y 

îl ,1 r-̂  - J I ' ^ F '•• 
iH-i; %.*.'•. •,:..>^ *-«- '3j ti 

Sfe •presso i' a-fv. Sfd'mhP IJs^i, Sindaco 

^ s t r a e e rimette den|i;ie dentiere 
ariifiGÌali,j{Bul|ture. giiMrigìone eà\ ot-
turazìonQ "dei •dontif :̂ V - m i 

-h^ Riforma dico essere ai'rìvati ol-,; 
tre tr'eceiito delegati di associazioni 

• 

repubblicano d'IUilia, per partecipare 
al congresso, di martedì nella sala Ar
gentina od aggiunge che alcuni cir-
ppU e giornali repubblicani^ seguendo? 
l'esempio di Federico Cam^ahQlla,in
sistettero nel rifiutto. 

'i Pare che VohjKÌma de 7 o, 8 del 
prossimo mag^-iòW'à pi^onuaziatadalla 
oassaziono di Roma, a sezioni riunite, 
il giudizij^ ad o:isu doferito circa le de
liberazioni dijl Tribunale e doUa Corte 
di Parma, per i noti incidenti sollevati 
dal prpQ,@sso Fiìippone. 

Una cPrrispondeaza delia Gazzetta 
Cjjoraij e li u îoi'tò u rimanere tran- 1 d'Auyuf^ta « dal Tirolo italiano » parla 
quilli, e tali si soiru sorbiiti almeno Idi pretesi preparativi militari fatti 

VIENNA^ 20. :;--- La| noUzid della 
prossima entrata dello i;ru|i|.e austria
che nella Bosnia e niìll'Eizegovina si 
riferisce ad un S6m_pl)ctt progetto; 
sembra che nulla di dafinitivo sia an
cora deciso su%tàle itroposiito. 

CAIRO, 29. — Furono versati i 
fèudi pel palpamento ^ | i l cupóne di 
maggio. 5 

VERSAILLES, 29. -^ La Cainora 
(ìpprovò una proposta •|;on la qiude 
.|S\vìta il̂ ^Ooveruo u facilitarp l' infles
so ali' Esposizione tielltì'doiìiQuioho. 

. • . ^ - ^ ^ - I 1 Ir 

•V 

A ANTONIO UimìKÙìH iiìr,'(lvre. 
ANTONIO S'ri;:i-AN! ''UtiPtiUtó •rfc>v̂ >ti?ti. 

della città di-Sassari.: 
.;Cio'à'h. ^3,020. S.te Romiiine des 

ile?.. , . . , . ; 
Dib sia benedetto l h^'Riwaìenta àu 

• 

Bi^rry ha vpostp . termiótìa.i, mìei 18 
anni di dolori di stomtic^^di nervi e 
dì debolezza e sudoi'ì notturni, per 
rendermi l'indicibile godimento della 
s a l u l t ì . , ^ ^ . , , , • . • • • " . „ , . • . . _ 

; V : */^ Compayef^ parroco. 
Qualtrn, v^dte niiV nulntivirciié la 

carvit^v euouomiz'ia anche 50 volle il 
suo prezzo in ,aMri nmedl- ^ r ,rr 

La Revalenla'^ì\ì scatole : 1|4 dì kil. 
2 fiv'50 e ; li2 M.ditdÉi o^V 1 kil Ì 
r f r . ; 2 1\2 kiU 19 fr.t*6^kil 42 fr.' 
12 idi. 78 fr.̂  ^^ 

Discotti di Revedenta: scatole da 
ll2 liil. fr. 4 50 e ; da 1 kil, ir. 8. 

La Rnvaìenta al cìoccolattt! in Pol
vere ed in scatfoltì di latta per 12 
tazze 2. fr. 50 e ; per 2'i tazze 4 ù\ 
50 e,; pei" 48 tazice 8 fi ; per 120 
tazze 19 fr,̂ ; pei- 2;i8ttuzztì 42 fi. ; per 
570 tazze 78. — 

Delia in Tmolqlle^ per 12 ta/.ze 2 
fr. 50 ,L; pqi; 2i ta/zti 4 fr, 50 e. per 
4S lazzo 8 tV. 

Cuyii ,7)u Darri u C. (limiled) n. S 
vìa ToiììììiìhW ilrii^:$l XllUino «Ì in latte 
lo cìttA prosso i principali farmacisti 
e di'ogUiori. 

".vt 

per r poveri dalle ore ?6 alle I§$,ant. 
nei suddetti S giorni della settimana. 

li'L'iF 

' " t ? 

"H^h ^tìte •^^.."-- • . - . - . • - i ' ! . ; . 

7 7 - f l ^ 

Gabinetto aperto in Vicenza tutti i 
giorni, :ai;S^j:M ('̂ SQS). 

i 

I i: 

- f 
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AGOSTIIO Mi. m i 
'- •-„----• -I, • y ^ n . vE I ' - T - - . | 

XJ:B3 S X T S O:E^H3:IÒ:E3 
Il X 

0 
. i : 

Discorso con note é documenti del-
' . ' : ' - . i 

Pavv.' 'Jacopo do U. Lemie'h, 
Si vende presso lutti i librai di Pa

dova a beiiefiicio dei due più distinti 
fanciulli della Casa di Hicovero in Pa
dova a cent. 5®. ' 

-;[:i^%f-!- -

lUNiOHE A D Ì 
(Vedi IV Pagina) 

•-i: 

— - ' - " . * •'rtrr ^ ^ . - ^ - " i -

r r* - " I — r ~ i i n i IT ~ ' ' ~ II'I iii'ainiiMH^iimB_i_iITmiii»nii»iMt*Hin 

nostri !et-
m ir & ia 

quarta pagina. D., L. 

7^r>* l '̂̂ t^fiomandiamo ai i 
t ^ ^ tori l'avviso fflà. » 3 

\ 

--'1 L-U -1.- J l ' i 'rlIlWIlFllTT^.r 
i:hl.l.Hj|[l--h'K.IVin^j- -. 

I 
"a iDl j b - n U l^^uk^ 1 ' . . lA^tk - I ITP - I 

file:///stesse


• • u - -

.̂ a? ifp.;̂ ^ i.'.' 
-I 

• - I -

— . 1 -

!• . - - I -

^^vw:^ 

• . • ^ • ( / 

t Vi 

^?^a 'Ji^- ' 

1 . 

^f^.^?~S^3^??HPJt5r5^T''i:?^«?^5^t^^^ S'P'^WI' ^ - ^ ' •;:!?;.'•'^nT^'snt*.*» 
. . • J 1 ' IV 

. - T , ^ ^ ^ 

•Wll 
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jiresenfa olleifi pronti: e feiuiiri ,f-r (3,i(^Iee«fle .juu ostimite: febbi'ì che li.ìtmo origine da 
ti 
e 

a nàaf î'iii yift\iìfeUi, GoVue qimlHUviY\e, ievxa^e eskqnftvtéive vibeUi ^ vìin, sali di ehìmoa 
rie disU'iif^gtìnglVsiftfî ttìi etlfè, pitiipo prè$Qrvaii.vp; contro le,Btésae*tff^hmgln p | l i lÉ Ì 

-. ' 

mai 
binai 

enza 
e 

(ve asci te 
p a c e la cachés-

j -

.' 

deriv^utle.ditlle febbri mìa3hia,Uc|ie — Ripara idisprdinv del circolo 
eiH^-rHtieiHtaìe làlìtbojétxa delKorgauismo. -.̂ .̂_ , .,— M ^ _ _ _ ^ ^ 

Si adatta ini ogni età èMeoipeianieiUo puroiro'si iiroporzionino le dosi, e si ìmpìiTmo 
le m'e pvù oppovUuie.^ieV. vvéxuiei'lo. . • . ' • : '' 

Oitorincì cer4ificativUleKlÌ ÒsnedHli: di Ronia, Treviso ecc. e di, distiu|! Medici dei 

. ! • . . 

l - ' ' 

I f '-^J 

•?- -THi f 

''. i -q 

arga scaìi^^^per.^cquiy 
'̂  "DofioMto* in S tó rco presso] farmacisti «inventori fE'i!?^c1!S pS51%'€;Mi/t'fS. ; . .-f-} 
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' Jlàss'ó fermapista *-;- l ' jssìoVa Drogherìa Dalla Baratta '— SJSBiwggla Gioi>fl7inr;<fn-
^óefe Ptìi^nj, il/aì'fa (UrtóaciBta. — B a d i a Guermeoi^Jijttjirfi ] i.- (1426) 
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Ancbe in'Padova è inolio^ pcercata la 
tanto-rinoinata' Tintura fòtografìp|ig^nel-ti-
clonare ti-suo primitivo color^ ai/capeUl 
e barba del chimico próftìMej?i Bietm. 
GalU di MifàM ' ' ':'..'] . 
'"'Essendovi pubblicata uiia quantità di 

• tìnttìre esfeè e TiazipTiali,, cbe tìoh si; pt-r 
tiene reftetib yesi(lGrato non Solo, ma an-
:be la maggior i^ìiftenocevoli aiia'fiW^^ 
m sottoscrìtti fe'tóiamo avviso Sciite ab-

Htmo fatto acquisto dì grossa ..partila 
onde-i50ttmswe alle dimande., : -

Pi'ezzo per "iaglìf scattola per capeìlì 
neri, Ix^stagtii €? biondi L. 4.lfe^ ^ 

étl<onhAntonio-Pàrr uccìder e, Via SM^ó-

V. 

m ^f 
I '\ f I - ' 

'H -

Vi 
W.' 

ll^^nmys-è Punico %^^:i tanti rì-
medn' ésìsieiiiì uhw p.o><ai\ eysei'^ adopê îiitJo 
Còri lisuliati] positivo Cdmlyo la tisi pài', 
tnonare e}è-tiihercolosi. Il Itts^siisys ìm-
pe(ifii|.pe noh.àbto'l'uUeriortì'sviluppo lìel-
i'étisiH,, roa produce pure ì à ^ p ^ n t a ed 
intiera guarigione delh* mahittiii In-còrso. 

Con miVìibìle sicurezza: ed in brévissi-: 
mo Spazio dì tempo, ìjIiWBfs?y®jOperand0jf5 
direitainente sui tiiberdpU, ^|^|i;ÌJice le 
cavernosità dei'polmoni'e' \a sua incon-
teslabde éfricàoià-vetifìcossì pér.sìno negli 
siadii più (tvanzali^/quando la- malattia 
è nhelle/ad ogni censigìio di scienze e 
ad ogni virtù di farmaco.^f? , ^ 

Ji torte dimtigramentOj la lebbre con-
#4inuaj |%li8iii,^ 0 l^affanno: che impedisce 

OgiVÌ minin^o movimento uU'infermo-^'?la 
qua8Ì*?fton inteài^^UaiO^^penosa tosse -^ 

'̂ ' re.*pettoraiiotìe: ,iulti questi ^ mali dimi
nuiscono coIl*uso'Idei I ÌMUMJB e scom
paiono poi tèlKUbeiite. Nei.Wtari'i bròn-

ìcHihlij \é spGr^ziom e \a toss'.' «cernano 
quasi al piimogiorno dt̂ ^̂ ii <iura, le forze 
fisicìie de! paziente sì.accrescono, itsouno, ' 
che prima m|incando coniiorreva ad ag-
ffravare là' malatlitt, tòinà a dìvenia/ 
pvofondd?*^^ Finaìmenle il 1Sk.saisays pel 

•-• 

suo gradevole feHpoVeVien preso vtìÌlW~ 
ìiieriiiaU'ammnltìtn edètìidigeBtiohe fucile. 

Nella iniii k'tt(!ra del 12 con*. Vi cO-
., munìciii uomo.il mio stalo e,b6q|alqnanSo 

nìigliòrdlo dopo Ve pi.il^e qu»* t̂y6 botti-: 
gì'?; oii[gi mi sewto obbUgaio, dia'ifevirAi-
'che ili'vostro KuiTiyaugi con effetto sor-
.-prendeitte sulla rnia ròvinuta èaltite. La 
espeMòtazione dimìnui, io mi .sento ì in-
^Ì^P'''^i^iI "PPetiio admentò e ritornò pu
re ilisonno, che da lungo tempo iriit a 
Veva abbandonato. 11 rantolo all'attodella . 

4jr#spira7.ioné non siifa.:p(ù•sen{ire---q«an-• 
^*^*isP'^^•v« ilfftìva Macule punture al 
petto, , le. quali d'eli ttiltò .-scoiinipan'ron 
gi'iuie ili vostro Kfimysi,il ^1o medico 
mi consiglia d» continnare, li. òura per 
qoalijhe giorno ancora,, vi pregitereì qM-"**^ 
di, ecq. . 

liel/gioj 19 marzo 187%. . 
J^ostio obbiigjito 

^SseLLiNi VINCENZO 
er>-: 

•Stiamo preparando per la slampa una 
edizione- cotitenenje niìgUaìa di lettere di 
ringraztitmento e/ne fare.mo a tu|4empó 
inviò à chi ne fiirà domanda. 

( i 

: • - ' . • 
' , ( 

Un» cassetta contenente'<^ hótUglie cósht L. 
Dalla spedizione.s'incarica 

Milano -

^H.i&y, imt^'^m . 5 

éw comjjveso V imballaggio., 
^^ *• 

c•i^: 

'.'• L i - \.J 
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ì 
Corso Veneti», 64—• Milano 

[ ' -marr É L ' A ' . - t l f 
. I 

•^T'itm<JÌ./'{:Y'^ -

I^.SB. GH aioìmalati cut tòfnò vano ognijiltro rtmedw. faccia7ia^fiduciosaineii& 
• " Sto de^Kuiìujsi •'••••'•' . ̂ . .;:••/ • . . ' . • • •• '™^"- - -- : 

flIcpoMto eiScSHiMlv*» pel d'sireKo di Cititidélla présfio la fiirmacia.GioVmmi Cegan^ 
mccesBoH de Mtìnm'l^^Cittadèlla. '. • ; > • - • :̂  . , •••, . :^^^^' - ;^658' 

_ _ _ • 

Éfflin. 
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ì) SCIROPPO e H pASTArtì'-.XSEIÌ 
u Ui^o tìP'órf^'tue e Tom' 

(Ulojautìk \rn\^z\^n\ *ii Polmoni, 
GrippOj Gfìffirri, 

- - i 

,1 . • 

Deposito IO Milano dà A. Manzoni e C. 
* . " . - " " I , . r, • , i . • • " " ' • _ - - - • : ' • 1̂  

I - ' ' _ \ ^ ' 

J 

— •Vendita M ,ff*à41®'̂ â' nella far-
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- ^ -. . 1 Gradita al paìàtò. 
Facilita la digestione. ; 
]?V6m\sove i^ftppBlitp, 

^tì'oile.rala dagli stomachi 
più debol i . ••''•^ 

' : 
I ( 
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Acqua 

iTiGA mm • 
- r 1,1-™ 

n ' 

l' . 

Si: conserva inalterata e 
gaWa.,; 
/S i usa in.ogrii stagione. 
/Unica per, la, cura ferru

ginosa a domicilio. ; 
1 
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ferrugliiia nei Trentino .r : 
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DEPOSITO fii PABOVA alle,farmacie. ì Leon ; d'oro, Prato delia 
Valle, ^ Bernarrìi, Dàì̂ r; e%af̂ cheiii, Ponte.>Vt«Ónardo, • Cornelio, «I 
ali'Aìigftìo Piazzo deirKìiie;Fòr^itòyé:&'Ie'TàrtniiC!e, - Esté, ìMvlr 
Pordenone, ll̂ v̂ìifjo, *:Clavarzére, iiissipli; - Adria, lìniscaitìl, - ,Ca-
s'eUrancQ V n̂etOĵ pi-M, PfììH'sî Tiv- t̂ oiitagnf<n>.''Pa(ìô 'a. 
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"•-.. S i ^uò avere,dal Direttore de[la Fonte Carlo Borgketti irt^j^rescia'e dalle Farmaci^, 
Wicendo però lacapsula^jdi cÌ£^scuna bottiglia inverniciata in aìalìo con impresse At t -
é4i©a lroi8é©/lr©j©-lS0Pg8ic4Ìa per non essere mgannati con altra acqua. 

AgensBÌa delBss Fossée lni/ifaslisVa Piazzetta Pèdro'iichi,'ViOu Pescaria Vecchia 
:^%535 A. ^-•:, • 
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secondo k formula del; dottore 
scVuta infaUtbiie per guarire 1 
per arrestariy^tantanearneute 

Deposito è vendila presso 
ìf. 
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XOXJ-K/A^TOrtTI 
ii^L ìsUkdla li 9 maggio 1838 * 
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BI AVIpHE AJTO^ATO ANCHE :-PEL;COÌÌRENTp ANNO 
'Ji^tìii^i-js^;^-

LE ASSICIAZIONI A*PEEM10 FISSO COUTRO 
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preparato dal chimico 
^ - ^ - ^ _ 

K.E/OSO 

Le Polìzxe e la TariWsono ostensibili presso le AgfeÌ6,Priac!ìiaU, che col 1. di A-
: nrile sono abiUtate ad accettare le Assicurazi t t 
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frernaio dp /̂a, jlfedarfHa d' incoraggiamento deiVAccademia, 

ne Case, i Negozi!, la Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le 
Stabilimenti Industriali ed ógni loro prodotto, ecc. ^ ̂  ^ 

Essa presta eziandio la sua garanzia pev le Mev«iS %%\ 

Officine, gli 

r i o su ferrovie, 
strade cornuni,'fiumi e laghi, contro,qualsiasi accidente o sinistro del viaggio, oltre a 
•quello d'incendio, ed esercita inoltre le 

ASI ' ^ - . 

periomente iWtutt» quei 
'noisi riescono van-

scvofoloKa e mtisRime poi vale nelle ,eftalmktó#d opera su^erion 
casi in cui l'Olio di Fegatoidì Meriuazo e i. Preparati Perrugi 
taggìosi, spiegando piùs pronti i suoi farmaci, 

"Fra iscfe l ^ l a ?i«<tS 

fVm-iéestaW ingrosso in Milano da A. X a n e t i l ed in Venezia Sj®a.i,©gtt, 
S. Salvatore. 

! 

1 e m le 
di Venezia àstìume le ASSICURA ZIO NI MARITTIME. infine \ ' Agenzia Generale 

LeA-ehzie della GoMpaghia sono incaricate di dare tutti i necessarìi schiarimenti, 
e di fornire gratis ìe stampiglie occorrenti per formulare le domande di Assicurazione. 

Padova, 31 Marzo 1878. 
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VUflk 
Mjmwì è Èli 

«io iiell'Aeetìrà Principale di PA3D0VA rapmìsentata dal Sìg. ^ 
itil^^ljin fn^^^^^ iS}^ DELLE B t M y N, 1121 nuovo. 

. A e follìe 
170$. 
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3-= - i-»adova, iipu^raiUi Utì! Bacckiglione Corrtere-Veneio Via Fozzo Dipinto N. òboi, r 
1. 
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